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	EDUC-V-026

	100a sessione plenaria dell'11 e 12 aprile 2013


	PARERE

Sfruttare il potenziale del cloud computing in Europa


	IL COMITATO DELLE REGIONI

· accoglie positivamente la comunicazione relativa allo sfruttamento del potenziale del cloud computing, compiacendosi che la Commissione prenda posizione a favore delle soluzioni tecnologiche innovative, e conviene sul fatto che le potenzialità di tale sistema vanno al di là del progresso tecnologico dell'informatica, poiché hanno un impatto positivo sul mercato del lavoro, possono migliorare le pari opportunità e creare occupazione;

· fa rilevare che uno dei principali ostacoli all'utilizzo del cloud computing nel settore pubblico e privato consiste nell'incertezza su quali disposizioni legislative e regolamentari vadano rispettate quando si opta per il cloud computing: a tale riguardo è opportuno citare, ad esempio, le normative nazionali ed europee per la protezione dei dati personali, le disposizioni in campo sociale e sanitario, le norme contabili, ecc. Al tempo stesso, in relazione alla sicurezza dei dati, esistono anche determinati problemi e rischi che devono essere affrontati;

· appoggia le tre azioni fondamentali proposte dalla Commissione, ma ritiene opportuno completarle con delle misure concrete intese a sviluppare le conoscenze degli utenti: è in questo modo, infatti, che si potrà accrescere la domanda sul mercato, contribuendo al rafforzamento della posizione dell'Europa nella concorrenza globale, ridurre l'asimmetria tra consumatori e fornitori di servizi a livello di rischi, nonché favorire una ripartizione più proporzionata tra di loro dei vantaggi derivanti dallo sviluppo di questa nuova tecnologia. Le suddette misure dovrebbero essere incentrate anche sull'insegnamento e sulla diffusione delle competenze informatiche;

· reputa opportuno che la Commissione adotti delle misure tese a consentire l'interconnessione e l'interoperabilità dei cloud già esistenti o in fase di sviluppo a livello nazionale, regionale e - eventualmente - locale, sfruttando le possibilità di normazione. A tale riguardo, è opportuno insistere in modo particolare sulla compatibilità dei registri amministrativi di cui sopra.


	Relatore:
Gábor BIHARY (HU/PSE), consigliere comunale di Budapest
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Parere del Comitato delle regioni - Sfruttare il potenziale del cloud computing in Europa

IL COMITATO DELLE REGIONI

I.
OSSERVAZIONI GENERALI
1. accoglie positivamente la comunicazione relativa allo sfruttamento del potenziale del cloud computing, compiacendosi che la Commissione prenda posizione a favore delle soluzioni tecnologiche innovative, e conviene sul fatto che le potenzialità di tale sistema vanno al di là del progresso tecnologico dell'informatica, poiché hanno un impatto positivo sul mercato del lavoro, possono migliorare le pari opportunità e creare occupazione;

2. pone l'accento, inoltre, sulla necessità di prendere in considerazione gli effetti potenziali dello sviluppo di questa nuova tecnologia sulle regioni e le classi sociali svantaggiate e, quindi, le sue eventuali ripercussioni negative sulla coesione sociale e territoriale. Un fattore di rischio in tal senso può risiedere, ad esempio, nell'asimmetria tra soggetti locali e globali per quanto riguarda i vantaggi derivanti da una migliore accessibilità dei mercati;

3. fa rilevare che uno dei principali ostacoli all'utilizzo del cloud computing nel settore pubblico e privato consiste nell'incertezza su quali disposizioni legislative e regolamentari vadano rispettate quando si opta per il cloud computing: a tale riguardo è opportuno citare, ad esempio, le normative nazionali ed europee per la protezione dei dati personali, le disposizioni in campo sociale e sanitario, le norme contabili, ecc. Al tempo stesso, in relazione alla sicurezza dei dati, esistono anche determinati problemi e rischi che devono essere affrontati;

4. si rammarica che gli approcci relativi al settore pubblico e il progetto di partenariato proposto per il cloud computing non prestino adeguata attenzione agli enti locali e regionali, mentre le attività di molti di essi potrebbero apportare degli insegnamenti utili e costituire degli esempi da seguire nel quadro della strategia; non viene preso in considerazione neanche il fatto che alcuni enti territoriali contribuiscono, in quanto prestatori di servizi, alla creazione e al funzionamento delle infrastrutture di cloud computing;

5. insiste sull'importanza cruciale di un'azione coordinata che coinvolga tutti i livelli di governo affinché l'Europa compia dei progressi sostanziali nel settore del cloud computing;

6. rileva che, affinché le imprese europee siano in grado di svolgere il ruolo loro assegnato nel quadro dell'attuazione della strategia volta a fare dell'Europa una punta di diamante in questo settore, è indispensabile elaborare delle forme di sostegno nel contesto della concorrenza globale;

7. reputa importante, nel quadro della realizzazione del cloud computing, considerare nell'insieme l'aspetto della sostenibilità, dal momento che un migliore utilizzo delle capacità degli strumenti informatici consentirà uno sfruttamento più efficiente delle risorse; ritiene, tuttavia, che la strategia da adottare debba tenere conto attivamente anche degli effetti indiretti in questo settore e mirare, per esempio, all'aumento della quota di energie rinnovabili nell'energia destinata al cloud computing;

8. fa osservare che tra l'esistenza di principio di un "super-cloud" e una realizzazione e applicazione che ne liberino appieno il potenziale rimane ancora molta strada da fare, e che uno strumento importante per raggiungere questo obiettivo consiste nel migliorare le conoscenze dei consumatori grazie allo sviluppo dell'insegnamento e alla diffusione delle competenze informatiche;

9. esprime preoccupazione per il fatto che la comunicazione non tratta in modo adeguato il collegamento tra la strategia proposta e altre questioni, come l'effettiva sicurezza dei dati, la regolamentazione dei diritti d'autore o lo sviluppo dell'accessibilità e della portabilità dei dati;

10. sottolinea che lo sviluppo del cloud computing potrebbe avvenire più rapidamente una volta che saranno state adottate le misure necessarie all'agenda digitale. Se gli utenti stanno già utilizzando i servizi di cloud computing offerti dai provider nel quadro di pacchetti richiesti dagli utenti finali, l'esperienza ha dimostrato che coloro che utilizzano queste tecnologie senza la necessaria cautela e senza una preparazione adeguata rischiano di subire dei danni, proprio a causa delle lacune nella protezione dei dati e dell'insufficiente livello di conoscenze degli utenti;

11. appoggia le tre azioni fondamentali proposte dalla Commissione, ma ritiene opportuno completarle con delle misure concrete intese a sviluppare le conoscenze degli utenti: è in questo modo, infatti, che si potrà accrescere la domanda sul mercato, contribuendo al rafforzamento della posizione dell'Europa nella concorrenza globale, ridurre l'asimmetria tra consumatori e fornitori di servizi a livello di rischi, nonché favorire una ripartizione più proporzionata tra di loro dei vantaggi derivanti dallo sviluppo di questa nuova tecnologia. Le suddette misure dovrebbero essere incentrate anche sull'insegnamento e sulla diffusione delle competenze informatiche.

II.
OSSERVAZIONI SPECIFICHE E PROPOSTE
Districare il groviglio di norme

12. approva la proposta della Commissione in merito alla normazione, rammaricandosi però del fatto che essa non si basi su un quadro normativo e organizzativo appropriato;

13. giudica importante completare il processo di normazione proposto con misure concrete volte a consentire l'identificazione nel cloud, ad esempio in materia di interconnessione dei registri della pubblica amministrazione;

14. è preoccupato per il fatto che la proposta della Commissione non tiene debitamente conto dei servizi esistenti nel settore pubblico e sul mercato, né delle strutture e infrastrutture di servizio che essi hanno consentito di realizzare;

15. fa presente che una delle cause della mancanza di fiducia nel cloud computing è rappresentata dalla non-regolamentazione della portabilità dei dati e dalle falle di sicurezza che ne derivano;

16. richiama l'attenzione sulla necessità di definire più concretamente, per quanto riguarda la normazione e la certificazione, a chi compete autorizzare gli organismi di certificazione e con quali modalità, nonché di stabilire se le norme di certificazione saranno elaborate a livello di Stati membri o dell'Unione.

Rendere sicure ed eque le clausole contrattuali

17. reputa importante che la Commissione intenda regolamentare i contratti tra i fornitori di servizi e gli utenti, provvedendo in particolare a stabilire dei limiti per i provider in considerazione delle possibilità di abuso di posizione dominante;

18. fa osservare che, se gli utenti sono favorevoli ad applicazioni che richiedono un unico login per una maggiore facilità d'uso, la soddisfazione di queste esigenze non deve andare a scapito della sicurezza, in particolare quando si tratta di operazioni finanziarie. Tali questioni vanno assolutamente disciplinate in un prossimo futuro;

19. fa notare che gran parte dei pericoli insiti nel cyberspazio potrebbe essere eliminata attraverso un sistema di identificazione efficace, che consenta agli utenti di stabilire chiaramente l'identità di coloro che operano nel cyberspazio;

20. sottolinea che, sebbene il cloud offra oggi eccellenti possibilità di diffusione della cultura audiovisiva, la questione dei diritti d'autore e della riproduzione dei contenuti rimane irrisolta;

21. accoglie con favore la definizione di orientamenti comuni in materia di protezione dei dati, soprattutto perché si tratta di un aspetto fondamentale per l'utilizzo del cloud computing. Il Comitato si rammarica tuttavia che la Commissione non affronti i temi del pagamento e della fatturazione online, questioni che si presenteranno inevitabilmente nell'utilizzo del cloud computing in un contesto commerciale;

22. reputa necessario che gli scenari che consentiranno una valutazione dei servizi accessibili attraverso il cloud computing siano descritti in maggior dettaglio e che tale valutazione venga integrata nei contratti di servizio.

Partenariato europeo per il cloud computing, un dialogo internazionale

23. accoglie con favore l'idea di un partenariato europeo per il cloud computing;

24. sostiene il dialogo internazionale sui servizi basati sul cloud computing e ritiene importante sottolineare che, dato lo sviluppo dinamico del settore, è necessaria un'armonizzazione globale, sia dal punto di vista giuridico che sul piano tecnologico, delle strategie che sono state sviluppate o sono in fase di sviluppo;

25. mette in guardia contro i rischi per la protezione dei dati personali nel caso in cui i server per il cloud computing siano ubicati al di fuori dell'UE;

26. reputa opportuno che la Commissione adotti delle misure tese a consentire l'interconnessione e l'interoperabilità dei cloud già esistenti o in fase di sviluppo a livello nazionale, regionale e - eventualmente - locale, sfruttando le possibilità di normazione. A tale riguardo, è opportuno insistere in modo particolare sulla compatibilità dei registri amministrativi di cui sopra;

27. giudica importante il dialogo con gli organismi di normazione che si occupano anche del cloud computing (ad esempio, l'ISO e l'ETSI).

Sviluppo delle conoscenze degli utenti

28. si compiace dell'importanza che la Commissione attribuisce all'adeguamento dei servizi pubblici alle aspettative del XXI secolo, ma richiama l'attenzione sulla necessità, ancora una volta, di adottare rapidamente le misure necessarie per colmare il divario digitale;

29. fa notare che il divario digitale può essere ridotto soltanto attraverso un insegnamento mirato. In effetti, in una società della conoscenza, la padronanza della tecnologia è la base della dimestichezza con le nuove tecnologie e della loro diffusione;

30. reputa necessario che i cittadini europei del XXI secolo siano in grado di far proprie le tecnologie a loro disposizione e di utilizzarle efficacemente. Un buon modo per realizzare questo obiettivo sarebbe, ad esempio, quello di sviluppare ulteriormente le possibilità offerte dalla patente informatica europea;

31. sottolinea che, già oggi, il cloud computing offre le possibilità tecniche per diffondere ampiamente l'apprendimento online (e-learning), anche se, per registrare progressi in questo ambito, occorre risolvere una serie di questioni in materia di regolamentazione e di diritti d'autore.

III.
ALTRE OSSERVAZIONI E PROPOSTE
32. ritiene opportuno che la Commissione sostenga il settore pubblico nel quadro della definizione dei principi di aggiudicazione degli appalti; tuttavia, reputa importante che, nelle regioni in ritardo di sviluppo, tale aiuto non sia limitato alla fase di progettazione, ma si estenda anche al finanziamento necessario all'utilizzo;

33. sottolinea che non si può pensare di sfruttare il potenziale del cloud computing senza sviluppare parallelamente il mercato unico dei servizi di telecomunicazione, per il quale è necessaria l'adozione di misure europee nel settore delle tariffe dei servizi di scambio di dati in roaming;

34. reputa indispensabile che siano indicati in dettaglio i servizi amministrativi che dovranno assolutamente essere inclusi nel cloud computing europeo, ad esempio per quanto riguarda l'identificazione.
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